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Sezione prima. L’imputabilità
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6. Ambito di operatività dell’art. 56 c.p. Tentativo e circostanze............. » 436

Sezione seconda. Desistenza e recesso attivo

7. Desistenza volontaria e recesso attivo: definizione, natura giuridica e fon-
damento politico-criminale del terzo e del quarto comma dell’art. 56 c.p.... » 439
8. Le ragioni della differente disciplina di desistenza e recesso. Rapporti tra
tentativo e desistenza volontaria ................................................. » 442
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